
SENATO DELLA REPUBBLICA 
— IX LEGISLATURA -

GIUNTE E COMMISSIONI 
p a r l a m e n t a r i 

312° RESOCONTO 

SEDUTE DI MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (3000) 



Giunte e Commissioni - 312 — 2 — 27 Febbraio 1985 

I N D I C E 

Commissioni permanenti 

lr - Affari costituzionali Pag. 4 

2a - Giustizia . . . . » 7 

4a - Difesa . . » 9 

^ - Bilancio . . . . . . . . » 11 

(f Finanze e tesoro » 22 

7a » Istruzione » 27 

8a - Lavori pubblici, comunicazioni . . . . . . . . » 30 

9a - Agricoltura » 36 

IO0 - Industria . » 42 

l l a - Lavoro » 46 

12* - Igiene e sanità » 50 

Commissioni speciali 

Territori colpiti da terremoti Pag. 54 

Giunte 

Elezioni Pag. 3 

Sottocommissioni permanenti 

1* - Affari costituzionali - Pareri . . . . * . , . . Pag. 57 

2" - Giustizia - Pareri » 58 

6a - Finanze e tesoro - Pareri . . . . » 58 

CONVOCAZIONI Pag. 60 



Giunte e Commissioni - 312 — 3 — 27 Febbraio 1985 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 15,15. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina la seguente domanda: 
Doc. IV, n. 47, contro il senatore Pe­

trilli, per il reato di cui agli articoli 81, 

capoverso, 110, 646, 61, nn. 7, 9, 11, e 112, 
n. 1, del codice penale (approvazione inde­
bita, aggravata), nonché per il reato di cui 
agli articoli 40, secondo comma, 81, capover­
so, e 110 del codice penale, all'articolo 2621 
del codice civile (false comunicazioni e ille­
gale ripartizione di utili) e all'articolo 61, 
nn. 2 e 7, del codice penale. 

Sulle comunicazioni del Presidente inter­
vengono i senatori Gallo, Sega, Di Lembo, 
Rastrelli, Castiglione. 

La discussione è quindi rinviata a merco­
ledì 6 marzo, ore 14,30. 

La seduta termina alle ore 15,45. 



Giunte e Commissioni - 312 — 4 

AFFARI COSTITUZIONALI (F ) < 
i 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 j 

150** Seduta j 
\ 
! 

Presidenza del Presidente [ 
BONIFACIO I 

indi del Vice Presidente \ 
TARAMELLI I 

Interviene il sottosegretario di Stato per \ 
Vinterno Ciaf fi. j 

La seduta inizia alle ore 9,50. i 
! 
i 

SULLE AUDIZIONI DELLE FORZE SOCIALI IN ! 
ORDINE ALLA RIFORMA DEL CNEL j 

In apertura di seduta, il senatore Sapo- \ 
rito, relatore sul disegno di legge n. 342, I 
concernente la riforma del CNEL, dà con- ? 
to brevemente degli orientamenti emersi nel j 
corso delle audizioni informali dei rappre- ! 
sentanti delle parti sociali, tenutesi ieri, nel ; 
corso dei lavori della Sottocommissione isti­
tuii ta il 12 dicembre 1984; egli assicura che 
detta procedura informativa si concluderà « 
tempestivamente, al fine di consentire alla ? 
Commissione un rapido esame del merito 
del provvedimento, così come auspicato dai 
rappresentanti delle organizzazioni consul­
tate, ì 

i 
Prende atto la Commissione. j 

IN SEDE REFERENTE \ 

<v Nuovo ordinamento delle autonomie locali» 
(133), d'iniziativa dei senatori Cossutta ed altri : 

«Ordinamento delle autonomie locali» (311) 
(Seguito dell'esame e rinvio) J 

Si riprende Tesarne, sospeso nella seduta 
del 21 febbraio scorso. 

Prosegue l'approfondimento dell'articolo J 
54, nella parte concernente lo status dei com-
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ponenti dei comitati di controllo in relazio­
ne alle rispettive attività professionali. 

Intervengono in argomento il presidente 
Bonifacio, il relatore Mancino, i senatori 
Murmura, Garibaldi, Saporito, De Sabbata e 
Ruf filli, nonché il sottosegretario Ciaf fi. 

Successivamente il relatore Mancino pro­
pone che durante l'esercizio del mandato il 
presidente ed il vice presidente del comitato, 
se dipendenti pubblici, siano collocati fuori 
ruolo, e che, ai componenti del comitato di 
cotrollo, si applichino le norme sui permessi 
relative agli amministratori locali. 

Dopo un intervento riassuntivo del presi­
dente Bonifacio, il senatore Saporito affer­
ma che, ai fini dello svolgimento della fun­
zione, tutti i componenti del comitato di con­
trollo si trovano sullo stesso piano e quindi 
a tutti va applicato lo stesso trattamento. 

Viene quindi posto in votazione l'emenda­
mento suggerito dal relatore Mancino che, 
con l'avviso contrario del senatore Rastrelli 
e l'astensione del senatore Saporito, è ac­
colto. 

Posto in votazione, l'articolo 54, nel te­
sto emendato, risulta accolto. 

li senatore Perna rileva che non appare 
risolto il problema della quota di compo­
nenti spettante alla minoranza. 

Intervengono, al riguardo, i senatori De 
Sabbata, Murmura, Perna, Stefani e Maffio-
letti. 

Il presidente Bonifacio osserva che la ma­
teria potrà essere oggetto di un articolo ag­
giuntivo, da redigersi in prosieguo. 

Conviene la Commissione. 
Si passa all'articolo 55, sulle incompati­

bilità. 
Dopo interventi dei senatori Rastrelli, 

Murmura, Penìa, del relatore Mancino, del 
presidente Bonifacio e del sottosegretario 
Ciaffi, l'articolo è accolto. 

Si procede quindi all'esame dell'articolo 
56 (norme regionali). 

Hanno la parola il relatore Mancino, il 
sottosegretario Ciaffi, i senatori Murmura, 
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Perna, De Sabbata, Ruffilli, Stefani e Gari­
baldi. 

Accolti emendamenti del relatore Man­
cino al primo, secondo e terzo comma del­
l'articolo, il senatore Perna chiede che per 
l'ultima parte del primo comma, cui egli 
è contrario, si proceda con votazione per 
parti separate. 

Posta in votazione, tale parte è accolta, 
come è accolto l'intero articolo nel testo 
emendato. 

Viene poi accolto anche l'articolo 57 (con­
trollo preventivo di legittimità), nel testo 
proposto. 

Si passa ali!'articolo 58 (modalità del con­
trollo preventivo di legittimità), che viene 
accolto con un emendamento suggerito dal 
senatore Murmura. 

È pure accolto, nel testo proposto, l'arti­
colo 59, relativo alla pubblicazione ed esecu­
tività delle deliberazioni. 

Si passa all'articolo 60, sul controllo di 
gestione. 

Il sottosegretario Ciaffi illustra un emen­
damento sostitutivo dell'intero articolo, se­
condo il quale i comuni e le province sono 
tenuti a rispettare, nelle variazioni di bilan­
cio e durante la gestione, il pareggio finan­
ziario e gli equilibri stabiliti in bilancio per 
la copertura delle spese correnti e per il fi­
nanziamento degli investimenti, secondo le 
norme finanziarie stabilite dalla legge. 

Qualora i dati della gestione —- prosegue 
la norma — facciano prevedere un disavan­
zo di amministrazione per squilibrio della 
gestione di competenza ovvero della gestio­
ne dei residui, spetta ai consigli comunali e 
provinciali adottare, non oltre il 15 ottobre, 
apposita deliberazione, con la quale siano 
previste le misure necessarie a ripristinare 
il pareggio. La deliberazione è allegata al 
conto consuntivo dell'esercizio relativo. 

La deliberazione del conto consuntivo del­
l'esercizio finanziario deve essere adottata 
entro il 15 settembre dell'esercizio succes­
sivo. Qualora per eventi straordinari ed im­
previsti il consuntivo si chiuda con un disa­
vanzo di amministrazione o rechi l'indicazio­
ne di debiti fuori bilancio, il consiglio comu­
nale e provinciale adotta entro il successivo 
15 ottobre provvedimenti per il riequilibrio 
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j della gestione anche impegnando l'esercizio 
' in corso o quello immediatamente succes-
i sivo. 

Il conto consuntivo deliberato, con gli 
I eventuali provvedimenti di cui al comma pre-
| cedente, deve essere allegato al bilancio di 

previsione del secondo esercizio successivo 
| come documento necessario per il control-
J lo di legittimità. 
I II dirigente dell'ufficio di ragioneria dei 
j comuni e delle province —- conclude la pro-
! posta del Governo — vigila sull'osservanza 
\ delle leggi e delle altre disposizioni concer-
! nenti la conservazione ed amministrazione 
j del patrimonio, l'esatto accertamento delle 
! entrate e la regolare gestione dei fondi di 
| bilancio. 
| Il sottosegretario Ciaffi fornisce quindi 
I chiarimenti al senatore Ruffilli che ne aveva 
s fatto richiesta. Hanno poi la parola i senato-
i ri Taramelli, De Sabbata, Murmura, Perna 
j e De Cinque. 

Successivamente il relatore Mancino pro-
! pone un emendamento al terzo comma del-
| l'articolo sostitutivo proposto dal G i o r n o 

nonché la soppressione dell'ultimo comma 
dell'articolo stesso. 

| Posti in votazione, gli emendamenti sono 
accolti, come pure risulta accolto l'articolo 
sostitutivo. 

Si passa all'articolo 61, relativo al potere 
sostituivo del comitato regionale di con-

| trollo. 
Intervengono in materia il relatore Man­

cino, nonché i senatori Murmura e Perna. 
! L'articolo 61 è quindi accolto, senza modi­

ficazioni. 
I Si passa all'articolo 62, concernente la vi-
I gilanza sulla gestione economico-finanziaria. 

Hanno la parola il relatore Mancino non­
ché il senatore Garibaldi, ad avviso del qua­
le ogni consigliere deve avere accesso agli 
atti dell'ente. 

I Intervengono poi il sottosegretario Ciaffi 
| ed i senatori Ruffilli, Rastrelli, De Cinque, 

Perna, De Sabbata, Garibaldi e Murmura. 
j II relatore Mancino suggerisce un comma 
! aggiuntivo, da inserire dopo il primo com-
! ma, relativo alla presenza, nei collegi di re-
| visione, di componenti esterni al consiglio. 
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Dissentono i senatori De Sabbata e Ra- j 
strelli. ; 

Posto ai voti, l'emendamento è respinto, i 
Posto quindi in votazione, un emendamen- | 

to sostitutivo del quinto comma, concer- l 

nente l'attività di controllo del collegio di i 
revisione, viene accolto. : 

Dopo interventi dei senatori Perna e Mur­
mura, nonché dei senatori Garibaldi e Ra­
strelli, che annunciano voto contrario, l'ar­
ticolo 62 è approvato nel testo emendato. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termine alle ore 13,25. 
Ì 
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G I U S T I Z I A (2*) 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

97d Seduta 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Intervengono il ministro di grazia e giu­
stizia Martinazzoli ed il sottogretario di Sta­
to allo stesso Dicastero Cioce. 

La seduta inizia alle ore 11,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per l'emanazione del nuovo codice di proce­
dura penale» (916). risultante dall'unificazione 
di un disegno di legge d'iniziativa governativa 
e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati 
Spagnoli ed altri e Felisetti, approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame rinviato il 17 gennaio. 
Il presidente Vassalli sottolinea la possi­

bilità che dalla discussione del disegno di 
legge in titolo emerga l'opportunità di pro­
cedere allo stralcio di determinate questio­
ni da affrontare in via prioritaria con prov­
vedimenti specifici. Egli accenna al tema 
del segreto istruttorio in relazione allo svol­
gimento della professione di giornalista e 
al ripristino dell'istituto della cosiddetta pur­
gazione della contumacia: cioè della possi­
bilità del contumace di essere comunque 
sentito una volta comparso nel giudizio. 

Sul tema sollevato dal Presidente si apre 
una discussione. 

Il relatore Coco dà in particolare conto 
dei contatti avuti con il Presidente della 
Associazione dei giornalisti, nel corso dei 
quali, da una parte è emersa la difficoltà 
di un provvedimento anticipatore della di­
sciplina del segreto istruttorio prevista nel 

disegno di legge in esame, dall'altra l'esi-
j genza di assicurare comunque in campo giu-
j diziario, attraverso adeguati strumenti, una 

parità di informazione tra tutti i giorna­
listi. 

Il ministro Martinazzoli, annunciato che il 
Governo non ha intenzione di presentare 

; provvedimenti in una materia come quella 
| delle violazioni del segreto istruttorio — ri-
j tenendo che qualsiasi tentativo teso a ra-
\ zionalizzare la situazione patologica in cui 
i tale materia versa finirebbe solo col conso­

lidare prassi in chiaro contrasto con la leg­
ge — afferma che, oltre alla questione della 
contumacia, dovrebbe essere affrontata in 
via prioritaria anche quella della declarato­
ria in camera di consiglio della inammissi­
bilità delle impugnazioni. 

Il senatore Ricci ritiene che la discussione 
sulla riforma del codice di procedura penale 
non deve diventare paralizzante rispetto ad 
interventi anticipatori, che si possono inse­
rire perfettamente anche nel sistema proces­
suale penale attuale; per quanto riguarda 
poi la materia delle impugnazioni, si dice fa­
vorevole ad ogni intervento teso a stroncare 
il fenomeno delle impugnazioni meramente 
dilatorie: si potrebbe in particolare, a suo 
avviso, stabilire per chi impugna l'obbligo di 

i elezione di domicilio. 
j 
; Il senatore Vitalone afferma che la situa­

zione attuale della disciplina del segreto 
istruttorio va decisamente superata, anche 
alla luce delle scelte operate nel punto 71 
dell'articolo 2 del disegno di legge di dele­
ga e della presunzione di non colpevolezza 
dell'imputato sancita dalla Costituzione. 

Il senatore Gallo, riservatosi di intervenire 
approfonditamente sul punto 3 dell'artico­
lo 2, primo periodo, che costituisce a suo 
avviso il nucleo centrale della riforma, chie-

i 

! de chiarimenti sulle ragioni che hanno con-
j dotto a ripetute condanne dell'Italia, in sede 
j di Corte europea, per l'attuale regolamenta-
j zione dell'istituto della contumacia. 
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Il senatore Martorelli è d'avviso che dagli 
interventi succedutisi sia emersa chiara l'esi­
genza di procedere nella materia su un du­
plice binario, da una parte mandando avan­
ti la riforma, dall'altro procedendo ad in­
terventi anticipatori secondo criteri e moda­
lità che dovranno essere individuati nel cor­
so ulteriore del dibattito. Tra tali interven­
ti egli richiama l'attenzione in primo luogo 
alla riforma del processo minorile. 

Il senatore Battelli si sofferma sulle com­
plesse implicazioni connesse alla reintrodu­
zione dell'istituto dell'impugnazione inciden­
tale. 

Seguono ulteriori interventi del presiden­
te Vassalli e dei senatori Ricci, Gozzini e 
Gallo, al termine dei quali la Commissione 
conviene (e in tal senso concorda anche il 
Ministro) sulla proposta avanzata da essi di 
rinviare il seguito della discussione sul di-

I 
| segno di legge in titolo per almeno un mese, 
\ dando per il momento la precedenza a prov­

vedimenti come quelli concernenti la nuova 
, disciplina dell'articolo 90 dell'ordinamento 
. penitenziario e la regolarnentazione della re-
; sponsabilità disciplinare dei magistrati. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
j DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il Presidente avverte che l'ordine del gior-
; no della seduta di domani, già convocata per 

le ore 9, è integrato con la discussione, in 
i sede redigente, dei disegni di legge nn. 644 
: e 972 concernenti modifiche alla disciplina 
I del patrocinio davanti alle preture e degli 
! esami per la professione di procuratore le-
! gale. 
li La seduta termina alle ore 12,55. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 27 FEBBRAIO 1985 

50* Seduta 

Presidenza del Presidente 
PARRINO 

indi del Vice Presidente 
FERRARA Maurizio 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Olcese. 

La seduta inizia alle ore 11,05. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvedimenti per l'area tecnico­amministrativa 
della difesa» (905), d'iniziativa dei deputati Al­
bertini ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Saporito, riferendo* sul dise­

gno di legge, sottolinea preliminarmente l'op­

portunità che la Commissione possa effet­

tuare sopralluoghi anche all'estero al fine 
di acquisire una migliore conoscenza delle 
problematiche generali attinenti all'organiz­

zazione ed all'ordinamento delle Forze ar­

mate di altri Paesi, nonché, eventualmente, 
allo scopo di approfondire la normativa vi­

gente in altri Stati per ciò che riguarda il 
tema specifico oggetto del disegno di legge 
in esame. 

Dopo aver ricordato che l'originaria pro­

posta di legge presentata alla Camera dei 
deputati (atto n. 1197) conteneva un titolo 
apposito sulla riorganizzazione degli uffici 
centrali del Ministero della difesa, norma­

tiva poi stralciata su richiesta del Governo 
(in attesa che la Commissione ministeriale 
ultimasse i suoi lavori su tale riforma), 
fa presente che il provvedimento intende 
sostanzialmente proporre un adeguamento 
delle procedure contrattuali della Difesa per 
l'esecuzione dei programmi di ricerca e per 
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l'acquisizione di prodotti ad alta tecnologia 
(Titolo I), nonché disporre norme sempli­

ficate per ciò che attiene al controllo delle 
procedure stabilite per gli approvvigiona­

» menti centrali della Difesa (Titolo II). 
: Il problema dell'adeguamento delle prece­

; dure e della semplificazione dei controlli in 
realtà non riguarda ovviamente soltanto la 

' Amministrazione della difesa, essendo co­

" mune a tutte le altre amministrazioni del­

! lo Stato. Una prima questione è pertanto 
; costituita dall'esigenza primaria di armo­

nizzare la normativa in esame con quella 
; prevista in via più generale per tutto il com­

j parto della Pubblica amministrazione, ri­

j cercando all'uopo le opportune forme di 
| coordinamento con il contenuto del dise­
:: gno di legge, presentato dal Governo alla 
' Camera dei deputati ed attualmente in di­

\ scussione presso la Commissione Finanze 
l e tesoro di quel ramo del Parlamento (atto 
j Camera n. 1768), recante disposizioni sulle 
i procedure contrattuali dello Stato in ma­

■ teria di ricerca e acquisizione di prodotti a 
; tecnologia avanzata. 
I Una seconda questione, anch'essa di note­

I vole rilevanza, riguarda un accertamento 
; di congruità tra l'esigenza di semplificazio­

| ne delle procedure e quella di non rinun­

i ciare ad adeguate garanzie ed opportune for­

; me di controllo, 
j 

j Dopo aver poi dato conto sinteticamente 
\ del contenuto dei singoli articoli di cui con­

! sta il disegno di legge, conclude richiaman­

i do l'attenzione della Commissione su quan­

i to fatto presente dal Ministero del tesoro, 
| che non ha mancato di sottolineare l'esigen­

j za che nell'ordinamento vigente siano pre­

! viste procedure contrattuali uniformi e non 
| diversificate rispetto alle varie amministra­

| zioni pubbliche committenti, nonché la ne­

| cessità che l'accentuazione della discrezio­

| nalità amministrativa non vanifichi in ogni 
! caso l'esigenza primaria dei controlli; an­

| che al fine di approfondire ulteriormente 
questi problemi, il relatore Saporito chiede 


